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L’UTILIZZO DELLE CAVITÀ NATURALI 
NELLA MEDIA ETÀ DEL BRONZO: 
NUOVI DATI DAL LAZIO MERIDIONALE
Luca Alessandri* - Mario Federico Rolfo**
Recenti ricerche speleologiche, condotte in collaborazione con il Gruppo Grotte Castelli Romani e lo Speleo Club Roma, 
hanno permesso di individuare in alcune grotte 
materiali archeologici di epoca protostorica. Si 
presentano in questa sede i rinvenimenti della 
media età del Bronzo effettuati presso tre ca-
vità naturali: Grotta La Sassa e Grotta del Pi-
stocchino all’interno del comune di Sonnino; 
Caverna di San Pietro a Campea nel comune 
di Roccasecca (fig. 1). All’inquadramento cro-
nologico dei materiali recuperati e consegnati 
alla Soprintendenza per i Beni Culturali del 
Lazio1, seguono un breve cenno sulle coeve 
* University of Groningen, Federazione Speleologica del Lazio
** Università di Roma Tor Vergata
1 In questa sede vogliamo ringraziare Micaela Angle e 
Nicoletta Cassieri (SBAL), le quali hanno sempre supportato 
le nostre ricerche
modalità insediative (fig. 2)2 e alcune, limitate, 
osservazioni conclusive.3
Grotta la Sassa 
(Sonnino, LT) 
Descrizione della cavità
La cavità è censita al Catasto delle Cavità Na-
turali della Federazione Speleologica del Lazio 
con il n. 2001 La (coordinate WGS84 352628E, 
4587449N).
Nel 2013, durante un progetto di censimen-
to delle cavità naturali del comune di Sonnino, 
su segnalazione del sig. Gianni Carroccia e con 
il valido contributo dei membri dell’Associa-
zione Vivere Sonnino, un gruppo di speleologi 
del Gruppo Grotte Castelli Romani e dello Spe-
leo Club Roma esplorava una cavità di grosse 
dimensioni in località La Sassa, lungo il corso 
d’acqua omonimo (fig. 3). 
L’ingresso della cavità è ampio e, superato 
un piccolo salto di circa tre metri, ci si ritrova 
in una sala molto grande (room 1) in cui sono 
visibili manufatti di epoca moderna e contempo-
ranea, tra cui alcuni gradini e terrazzi realizzati 
2 La localizzazione e la cronologia relativa degli insediamenti 
(si è presa in considerazione solo la media età del Bronzo) 
sono tratti da Alessandri 2013, per la Pianura Pontina (ad 
eccezione di Proprietà Ricci, via del Murillo; Bakels et al. 
2015, come Ricci), e da Belardelli et al. 2007 per la Valle 
del Liri, ai quali si rimanda per la bibliografia specifica
3 Un ringraziamento particolare al Gruppo Grotte Castelli 
Romani e allo Speleo Club Roma e, in generale, a tutti 
gli speleologi che, con fatica e dedizione, portano avanti 
le esplorazioni ipogee. Senza la loro collaborazione, la 
nostra comprensione della media età del Bronzo sarebbe 
sensibilmente minore
fig. 1 - Le aree prese in considerazione nell’articolo: A vedi 
figura 12; B vedi figura 14
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fig. 2 - Gli insediamenti citati nel testo con le fasi attestate relative alla media età del Bronzo
con grossi massi di crollo (fig. 4); informazioni 
attinte sul luogo confermano l’utilizzo della grotta 
come rifugio durante la Seconda Guerra Mondia-
le. Qui, in superficie, si è rinvenuto un frammento 
di tazza decorata (fig. 5,1), insieme a pochi fram-
menti non diagnostici in ceramica d’impasto, non 
raccolti. In una diramazione laterale della grossa 
camera (room 3, 4 e 7), una zona in cui il soffitto è 
alto tra 50 e 100 cm, senza deposito terroso e con 
presenza di stillicidio, si sono invece rinvenuti in 
superficie una gran quantità di frammenti ceramici 
di impasto e di ossa animali, spesso concrezionati 
sul pavimento della cavità stessa (fig. 5, 2-6). Da 
segnalare, tra di essi, la presenza di un frammento 
di osso parietale umano (fig. 6). Inoltre, sul fondo 
della diramazione (room 6) sono state rinvenu-
te varie ossa di orso bruno (Ursus arctos) forte-
mente concrezionate nella crosta stalagmitica; si 
tratta di un gruppo di ossa in parziale connessio-
ne anatomica appartenenti ad un solo individuo. 
Al momento non è possibile stabilirne l’età, ma il 
differente concrezionamento suggerisce una attri-
buzione cronologica più alta rispetto ai materiali 
protostorici rinvenuti poco distanti.
Analisi dei materiali ceramici
L’inclinazione e il profilo del frammento n. 1 
sono incerti, per via della deformazione imposta 
dalla presenza dell’ansa. Il motivo decorativo non 
trova confronti puntuali: varianti con fila di denti 
di lupo stanti o pendenti campiti a punti, margi-
nati o meno da linee, sono infatti rintracciabili sia 
nell’antica età del Bronzo4, sia nelle fasi iniziali 
della media età del Bronzo (BM)5. Per la succes-
siva fase finale (BM3), Macchiarola considera la 
fila di denti di lupo marginata e campita a punti6 
come caratteristica della fase 1 della facies ap-
penninica, ma presente anche su esemplari che si 
collocano in un orizzonte di passaggio tra BM2 e 
37. Occorre sottolineare che la sintassi decorativa 
del nostro pezzo appare alquanto disordinata, in 
contrasto con l’estrema regolarità e coerenza che 
caratterizzano la fase matura dell’appenninico. 
4 Motivo 217 (fase 1) in Cocchi Genick 1998; si veda in 
particolare l’esemplare da Navelli, con decorazione assai 
simile al nostro, Di Fraia 1996, fig. 3, 17
5 Motivo 560 (BM2A) in Cocchi Genick 2001
6 Motivo 115 (fase 1) in Macchiarola 1987
7 Macchiarola 1987, p. 146
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fig. 3 - Il posizionamento della Grotta la Sassa sulla Carta Tecnica Regionale, sezione 401150, Sonnino
fig. 4 - Pianta della Grotta la Sassa
112
Alessandri - Rolfo, L’utilizzo delle cavità naturali nella media età del Bronzo
Anche la forma della tazza sembra rimandare a 
momenti precedenti il BM3, trovando infatti con-
fronti puntuali con esemplari protoappenninici da 
Canterno8 e da Vivara – Punta Capitello (saggio 
8 Angle e Gianni 1986, fig. 7
E/1A)9, già datati alle sotto-fasi 1-2A10. La cio-
tola n. 2 è databile genericamente alle fasi non 
avanzate del BM ed è accostabile ad un esempla-
re assai simile proveniente dall’insediamento del 
9 Cazzella et al. 1980, fig. 15, 2
10 Damiani 1995, tipo 197
fig. 5 - Frammenti ceramici dalla Grotta la Sassa
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fig. 6 – Frammento di osso parietale umano dalla Grotta la 
Sassa (foto SBAL)
Villaggio delle Macine (Castel Gandolfo, RM)11; 
confronti meno stringenti provengono anche da-
gli insediamenti di Tratturo Caniò (Sezze, LT)12 
e Borgo Ermada (Terracina, LT)13, nella Pianura 
Pontina. La tazza n. 3 non trova confronti pun-
tuali nel Latium Vetus; tuttavia è accostabile sia 
ad un esemplare proveniente dal sito appennini-
co di Montagna Spaccata (Pozzuoli, NA)14, sia 
ad un frammento, geograficamente più lontano, 
rinvenuto nella Grotta dell’Infernetto (Ischia di 
Castro, VT)15 e già datato alla fase BM2A16. 
11 Angle et al. 2007, fig 56, 8
12 Feiken et al. 2012, plate XVIII, 29, 46
13 Pascucci 1996, fig. 2, 1
14 Albore Livadie 1986, figg. 9,2 e 10,12
15 Cocchi Genick e Poggiani Keller 1991, fig. 1, 3
16 Cocchi Genick 2001, tipo 322, p. 228-229
Più difficile trovare confronti puntuali per i 
vasi a collo, anche per la tradizionale poca atten-
zione riservata a queste forme nella storia degli 
studi, dovuta alla loro scarsa variabilità crono-
logica. Tuttavia, sempre dalla Grotta dell’Infer-
netto proviene un buon confronto per il n. 4,17 
già datato alle fasi BM1B-2A18. L’esemplare è 
inoltre accostabile anche a due frammenti da Pa-
duli di Monte Cornello (Labro e Colli sul Velino, 
RT)19. Ancora più problematiche le datazioni dei 
vasi a collo n. 5 e 6; quest’ultimo, pur in un chia-
ro contesto della media età del Bronzo, richiama 
anche alcune forme più antiche. 
Si propone dunque per il gruppo dei materiali 
in oggetto una datazione circoscritta alla fase 2 
della media età del Bronzo.
Grotta del Pistocchino 
(Sonnino, LT)
Descrizione della cavità
La cavità è censita al Catasto delle Cavità 
Naturali della Federazione Speleologica del 
Lazio con il n. 493 La (coordinate WGS84 
352266E, 4583955N).
Durante una ricognizione speleologica ef-
fettuata presso la Grotta del Pistocchino nel 
2015 (fig. 7), un gruppo di speleologi dello 
Shaka Zulu Club Subiaco e del Gruppo Grotte 
Castelli Romani, insieme a dottorandi dell’in-
segnamento di Paletnologia dell’Università di 
Roma Tor Vergata (dott.ssa L. Silvestri), rinve-
nivano alcuni frammenti ceramici di interesse 
archeologico. La cavità, da sempre conosciuta 
localmente, è stata censita dall’Associazione 
Speleologi Romani nel 1968.
L’ingresso della cavità è molto ampio e im-
mette immediatamente in un grosso salone (fig. 
8). La grotta è completamente riempita da un 
deposito terroso di notevole spessore; sono vi-
sibili manufatti moderni e contemporanei do-
vuti alla permanenza in grotta di famiglie ivi 
rifugiatesi durante la Seconda Guerra Mondia-
17 Cocchi Genick e Poggiani Keller 1991, fig. 4, 4
18 Cocchi Genick 2001, tipo 5, p. 56
19 Carancini et al. 1990, nucleo B, tav. XVIII, 11
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le20. In particolare, un lungo corridoio è stato 
scavato lungo tutta la parete sinistra della ca-
vità (spalle all’ingresso), fino al fondo. In al-
cuni punti sono visibili scassi moderni, eviden-
temente scavi clandestini. Nella terra di risulta 
di questi ultimi, ma in generale in quasi tutta la 
superficie calpestabile della grotta, si rinvengo-
20 Tra la fine del 1943 e il maggio 1944, quando il fronte 
della guerra in Italia ha indugiato per vari mesi lungo la linea 
Gustav a Cassino, le popolazioni del basso Lazio sono state 
esposte alle difficoltà della prima linea con bombardamenti 
dei centri abitati e requisizioni dei generi alimentari da parte 
degli eserciti belligeranti, Jackson 1978, 275-288 
no infatti numerosi frammenti ceramici, in gran 
parte di epoca romana; tra di essi anche due 
frammenti di impasto protostorici. In superficie 
sono visibili anche numerose ossa di animali di 
piccola taglia.
Analisi dei materiali ceramici
Tra i materiali ceramici visibili in superficie 
sono riconoscibili ex voto anatomici e cerami-
ca a Vernice Nera databile a partire dal III sec. 
a.C. la cui analisi esula dallo scopo di questo 
articolo. In una zona vicina all’ingresso, sono 
stati rinvenuti anche due frammenti di ceramica 
fig. 7 - Il posizionamento della Grotta del Pistocchino sulla Carta Tecnica Regionale, sezione 414030, Capocroce
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fig. 8 - Pianta della Grotta del Pistocchino
fig. 9 - Frammenti ceramici dalla Grotta del Pistocchino e dalla Grotta di San Pietro a Campea 
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d’impasto, in evidente giacitura secondaria. Il 
primo è un’ansa a nastro verticale, del tipo mol-
to diffuso in tutta la media età del Bronzo (non 
disegnato), il secondo (fig. 9,7) potrebbe essere 
l’attacco inferiore di un tipo di maniglia attesta-
to nella facies di Grotta Nuova e già datato alla 
sotto-fase 2A21; un esemplare affine e contem-
poraneo proviene anche dal Lago di Albano22. 
21 Cocchi Genick 2001, tipo 472
22 Chiarucci 1988, fig. 5
Grotta di San Pietro a Campea 
(Roccasecca, FR)
Descrizione della cavità
La cavità è censita al Catasto delle Cavità Na-
turali della Federazione Speleologica del Lazio 
con il n. 1755 La (coordinate WGS84 385878E, 
4603124N).
Nel 2013, durante un sopralluogo in una grossa 
cavità già conosciuta, nel comune di Roccasecca, 
in località S. Pietro a Campea (fig. 10), un grup-
fig. 10 - Il posizionamento della Grotta di San Pietro a Campea sulla Carta Tecnica Regionale, sezione 402040, Colfelice
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po di speleologi del Gruppo Speleologico CAI di 
Esperia e del Gruppo Grotte Castelli Romani in-
dividuava alcuni frammenti di impasto attribuibili 
alle fasi non avanzate della media età del Bronzo 
(fig. 9, 8-9)23. I frammenti si trovavano in super-
ficie, in una piccola saletta laterale, denominata 
Sala dei Pipistrelli (fig. 11), alla quale si accede 
tramite un foro posizionato presso il fondo della 
grossa camera terminale. Quasi tutta la cavità, ad 
eccezione della sala appena menzionata, è occupa-
23 Alessandri, Gagliardi, e Tozzi 2015
ta da un imponente conoide detritico in corrispon-
denza del quale, frammisti alle pietre, si rinveni-
vano altri frammenti ceramici presumibilmente 
di epoca romana e alcuni oggetti metallici molto 
corrosi; in alcuni di essi sono riconoscibili parti di 
una vecchia lampada a carburo. Da informazioni 
raccolte successivamente sul posto, in particolare 
dai signori Ferdinando e Paolo Forte, si è venuti a 
sapere che la grotta è stata utilizzata durante la Se-
conda Guerra Mondiale come rifugio e che allora 
era conosciuta come Grotta dell’Orzo.
fig. 11 - Pianta della Grotta di San Pietro a Campea
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Analisi dei materiali ceramici
I due frammenti di tazza, forse appartenenti 
allo stesso contenitore, sono chiaramente ricon-
ducibili a forme genericamente attestate nelle 
fasi non avanzate della media età del Bronzo. Nel 
Latium vetus, confronti soddisfacenti provengo-
no dalla Grotta Vittorio Vecchi24, da Caprolace25, 
24 Rosini 2007, fig. 2, B1
25 Alessandri 2013, fig. 207.2, 18
da Cacamele26, da La Campana27 e dalla Terrazza 
Mediana del Santuario di Diana a Nemi28.
Brevi cenni sulle coeve modalità insediative
La Pianura Pontina nella media età del Bronzo
La possibilità di delineare un quadro generale 
dell’occupazione della Pianura Pontina nelle fasi 
26 Alessandri 2013, fig. 14.2, 12
27 Alessandri 2013, fig. 131.2, 24 e 26
28 Bruni 2014, fig. 6, 2
fig. 12 – Attestazioni della media età del Bronzo nella Pianura Pontina; per i numeri fare riferimento alla figura 2. Curve di 
livello ogni 50 metri.
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zate della media età del Bronzo e una stratigrafia 
che giunge fino alla fase recente. La ricostruzione 
ambientale proposta dall’equipe olandese colloca 
l’insediamento in un’area leggermente sopraele-
vata, nelle vicinanze di una zona umida e di un 
corso d’acqua. 
Il secondo fattore è di natura geologica: una 
serie di carotaggi effettuati da E. Van Joolen nel-
la piana a ridosso dei Monti Ausoni ha mostrato 
una successione di sedimenti fluviali e colluvia-
li messi in posto a partire dal 1000 a.C. circa32. 
Ciò implica che gli unici insediamenti dell’età 
del Bronzo oggi visibili siano quelli che, già in 
antico, insistevano su alti morfologici; si tenga 
presente che i livelli dell’età del Bronzo, a Trat-
turo Caniò, si trovano sepolti a circa due metri di 
profondità.
Se dunque è molto difficile ricostruire il tessu-
to insediativo di questa parte del Latium vetus,33 
è tuttavia possibile, a partire dai rinvenimenti già 
noti, sviluppare qualche considerazione ulteriore. 
32 Van Joolen 2003; Attema, Burgers, e Van Leusen 2010, 
p. 40-56
33 Alcune, ulteriori, considerazioni in Alessandri 2013
non avanzate della media età del Bronzo, ma in 
generale per tutta l’epoca protostorica, è compro-
messa da almeno due fattori. Il primo è relativo 
alla natura dei rinvenimenti: le testimonianze 
dell’età del Bronzo nella Pianura Pontina e in cor-
rispondenza del versante occidentale dei Monti 
Lepini e Ausoni sono assai poche e quasi sem-
pre dovute a ricerche non sistematiche (fig. 12). 
I materiali recuperati sono già stati revisionati da 
C. Anastasia; secondo questa autrice, frammenti 
databili alle fasi non avanzate della media età del 
Bronzo sarebbero presenti a Mola dell’Abbadia, 
Valle Fredda, Colle Pistasale, Colle Colanero e 
Borgo Ermada29. L’unico insediamento contem-
poraneo esplorato approfonditamente è quello di 
Tratturo Caniò, oggetto di un primo intervento di 
scavo alla metà degli anni ottanta30 e di uno scavo 
archeologico da parte del Groningen Institute of 
Archaeology nel 200931. Quest’ultimo ha messo 
in luce, per ciò che riguarda il momento più anti-
co, possibili strutture databili alle fasi non avan-
29 Anastasia 2007, con bibliografia precedente
30 Zaccheo 1986; Rosini 1996a
31 Feiken et al. 2012
fig. 13 - Pianta della prima parte della Grotta Vittorio Vecchi, sono indicate le trincee di scavo; da Rosini 2007
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Gli insediamenti più vicini alle cavità documen-
tate in questo contributo, (Valle Fredda,34 Mola 
dell’Abbadia35, Colle Pistasale36 e Colle Colane-
ro37) si trovano infatti ad una distanza piuttosto 
regolare fra di loro che si aggira sui 50 minuti 
di cammino;38 lo stesso modulo, nell’ambito del 
Lazio meridionale, è stato rintracciato nella zona 
presso la foce del fiume Astura, nelle fasi non 
avanzate della media età del Bronzo39. Negli anni 
ottanta, a poca distanza verso settentrione, alle 
propaggini meridionali dei Monti Lepini, l’As-
sociazione Speleologi Romani individuava la 
Grotta Vittorio Vecchi (fig. 13). La cavità è stata 
oggetto di scavo da parte della Soprintendenza 
Archeologica del Lazio negli anni successivi.40 
Al suo interno, si sono rinvenuti una cospicua 
quantità di frammenti ceramici, databili a partire 
dall’antica età del Bronzo (forse dall’Eneolitico), 
associati ad ossa umane ed animali. In questo 
caso, il possibile insediamento di riferimento 
nel BM1-2, Longara41, si trova ad appena 25 mi-
nuti di cammino (la Selva di Roccagorga42, più 
recente, è leggermente più lontano). Dunque, se 
pure l’esiguità del campione impone una certa 
cautela nell’estrapolazione di linee di tendenza, 
è comunque possibile sviluppare alcune osserva-
zioni. Innanzitutto, il paesaggio delle fasi inizia-
li della media età del Bronzo appare fittamente 
popolato e capillarmente occupato, con insedia-
menti che sembrano sfruttare territori a non più 
di 25 minuti di cammino di distanza. In quest’ot-
34 Angelini 1990; Belardelli e Pascucci 1996; Anastasia 2007
35 Segre e Biddittu 1985; Cancellieri 2000
36 Cancellieri 1986; Belardelli e Pascucci 1996; Anastasia 
2007
37 Sito individuato da F.M. Cifarelli; Cifarelli 1997; Anastasia 
2007
38 Alessandri 2013. Tutte le distanze in minuti di cammino 
sono state calcolate con la funzione PathDistance di ArcGis, 
utilizzando un modello digitale delle altezze (DEM) con una 
risoluzione orizzontale di 20 metri e utilizzando, per la stima 
dei tempi di percorrenza, la regola di Naismith e Langmuir 
(Naismith 1892; Langmuir 1984); i corsi d’acqua non sono 




41 Zaccheo e Pasquali 1972; Rosini 1996b
42 Cantarano 1979; Belardelli e Pascucci 1996; 
Anastasia 2007
tica può essere letta anche la distanza che separa 
Longara dalla Grotta Vittorio Vecchi. Inoltre, la 
morfologia delle due grotte, sicuramente ad uso 
sepolcrale, è pressoché simile: si tratta di cavità 
naturali dal comodo ingresso che presentano, im-
mediatamente al di là di quest’ultimo, una grossa 
camera. 
La Valle del Liri nella media età del Bronzo
I dati relativi alla media età del Bronzo nella 
Valle del Liri provengono essenzialmente dalle 
ricerche della McMaster University di Hamilton 
(Liri Project), condotte a cavallo tra gli anni set-
tanta e ottanta43, e dalle ricerche di superficie di 
I. Biddittu, intraprese a partire dagli anni settanta 
(fig. 14). Un’analisi e una revisione complessi-
va dei dati recentemente condotti da parte di A. 
Treglia hanno permesso di ricostruire le linee di 
tendenza del popolamento protostorico della me-
dia e bassa Valle del Liri44. A partire dalle fasi non 
avanzate della media età del Bronzo si assistereb-
be dunque ad una graduale diminuzione del nu-
mero degli insediamenti, probabilmente connes-
so ad una ricerca di postazioni tattico-strategiche 
più forti, analogamente a quanto accade, pur con 
diverse eccezioni, in quasi tutta la penisola ita-
liana45. Il processo di selezione e concentrazione 
assumerebbe però una chiara connotazione sola-
mente a partire dalla fase finale della media età 
del bronzo. Il coevo paesaggio che circonda la 
Caverna di San Pietro a Campea è infatti caratte-
rizzato da insediamenti in posizione aperta la cui 
economia di sussistenza, soprattutto in analogia 
con quanto accade in generale in queste epoche, 
sarebbe basata sull’allevamento e sull’agricoltu-
ra. Gli insediamenti più vicini alla Grotta di S. 
Pietro a Campea sono Monticelli del Carmine46, 
datato genericamente alla media età del Bronzo, 
e Fosso Muscosa47, che ne comprende invece tut-
te le fasi, entrambi a circa 15 minuti di cammino.
43 Hayes e Martini 1994
44 Treglia 2005; Treglia 2007
45 Peroni 1996, p. 96-98
46 Hayes e Martini 1994; Treglia 2007
47 Angle, Gianni, e Guidi 1992; Hayes e Martini 1994; 
Guidi, Pascucci, e Zarattini 2002; Treglia 2007
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Osservazioni conclusive
Il rinvenimento di materiale protostorico nel-
le cavità naturali non è infrequente nel Lazio e 
nell’Italia centrale. Solo nella nostra regione al 
momento si segnalano almeno una quarantina di 
grotte con presenza di frequentazioni databili ad 
un arco cronologico che va dall’Eneolitico alla 
media età del Bronzo; di queste, almeno dician-
nove hanno restituito ossa umane, mentre in ven-
tuno sono attestate forme di ritualità o pratiche 
votive48. Al di là dei numeri, la frequentazione 
delle cavità naturali durante la protostoria, non 
oltre però la metà del II millennio a.C., sembra 
essere stata molto intensa e di differente finalità: 
funeraria, cultuale e di ricovero. In Italia centrale 
48 Per un’ampia discussione sull’interpretazione delle 
frequentazioni cultuali in grotta (cfr.) Grifoni Cremonesi 
1986; Whitehouse 1992, in particolare p. 19-37; Guidi 
1992; Wilkens 1995; Di Fraia e Grifoni Cremonesi 1996; 
Pacciarelli e Sassatelli 1997; Cocchi Genick 1999; 
Bergsvik e Skeates 2012; Ricciardi 2012; Ricciardi 2015
fig. 14 - Attestazioni della media età del Bronzo nella Valle del Liri; per i numeri fare riferimento alla figura 2. Curve di livello 
ogni 50 metri.
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sono numerosi i casi di grotte che tra il Neolitico 
e l’età dei Metalli presentano nelle sale interne 
accatastamenti di ossa umane, dove risultano an-
nullate sia l’identità del singolo individuo sepol-
to, sia la distinzione dello spazio funerario. La 
cavità assume il ruolo di luogo di sepoltura privi-
legiato di alcuni gruppi umani (élite?), spesso in 
associazione a pratiche cultuali di tipo ctonio le-
gate alla sfera della fertilità del mondo agropasto-
rale49. Meno frequente è l’utilizzo di grotte come 
luogo di ricovero momentaneo per la stabulazio-
ne stagionale e/o di controllo del territorio; sareb-
be comunque da ricordare che l’uso delle grotte 
come luoghi di ricovero di animali è ben attestato 
nel Neolitico (basti citare i livelli di stabulazione 
delle Arene Candide in Liguria) e arriva fino in 
epoca storica50.
L’esiguità dei dati provenienti dalle cavità qui 
presentate e il panorama delle contemporanee at-
testazioni sono sicuramente un grosso limite alla 
formulazione di dettagliate ipotesi interpretative 
ma permette tuttavia di avanzare alcune osserva-
zioni preliminari. La prima è che l’uso sepolcra-
le della grotta coincide con un tipo morfologico 
abbastanza ben delineato, ovvero una cavità co-
stituita principalmente da una grossa camera alla 
quale si accede, direttamente dall’esterno, trami-
te un agevole ingresso; sono i casi della Grotta 
Vittorio Vecchi e della Grotta la Sassa. Per rima-
nere nel Lazio meridionale, l’associazione mor-
fologia/uso sepolcrale, nell’età del Bronzo, è ri-
scontrabile anche nelle cavità non troppo lontane 
di Pastena51 e Grotta Regina Margherita di Col-
49 Vari autori hanno tentato di proporre una fenomenologia di 
questi “gesti cultuali” in grotta che risultano essere spesso in 
stretta relazione con le pratiche funerarie: fosse circolari di 
varia dimensione e profondità; circoli di pietre; deposizione 
di oggetti particolari; resti umani, vegetali e animali - 
soprattutto cani - in deposizioni particolari che esulano dal 
contesto funerario generale; deposizione di vasi capovolti o 
senza fondo; frantumazione intenzionale di oggetti; uso di 
ocra o argilla; presenza di acque ipogeiche o sorgenti termali; 
tutte queste espressioni cultuali sono spesso relegate in aree 
marginali e remote delle cavità (per la bibliografia cfr. nota 
precedente).
50 Machpail et al. 1997
51 Biddittu, Bruni, Cerqua, et al. 2006; Biddittu, Bruni, 
Carancini, et al. 2006; Biddittu et al. 2007; Angle et 
al. 2014
lepardo52, tuttora in corso di scavo. La seconda 
osservazione riguarda la breve distanza che, nei 
casi in cui è stato possibile formulare un’ipotesi, 
separa la cavità naturale dal suo abitato di rife-
rimento, sempre contenuta entro i 25 minuti di 
cammino, limite, quest’ultimo, ricorrente anche 
nel territorio degli insediamenti contemporanei.
52 Biddittu e Segre 1977; Guidi 1981; Guidi 1992; Angle 
et al. 2010
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